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OBIETTIVI PROGRAMMATICI

1. Il primo obiettivo del Movimento è quello di prevenire i processi di cambiamento evolutivo della società, individuare i dissensi esistenti nella collettività, ridurre la precarietà e le disparità di trattamento fra cittadini, identificare i disagi sociali che amareggiano la convivenza tra le classi sociali, agire con razionalità, fermezza e lungimiranza al fine di avviare una sana ed efficiente politica orientata a ridurre i disagi sociali.


2. Analisi della situazione del territorio:
a) Sicurezza dello stato sociale, sviluppo delle risorse e della ricchezza – tutela delle opere d’arte nel territorio;

b) Stato urbanistico, programmazione di un piano abitativo e di sviluppo delle attività tradizionali ed artistiche;

c) Rilevazione dello stato degli abitanti: disoccupati, occupati e soggetti disagiati;

d) Imprese attive e in difficoltà: artigiani, commercianti, agricoltori, liberi professionisti;

e) Tessuto territoriale: deviazioni sociali, tossicodipendenti, illegalità, emarginazioni, degrado e disordini sociali;


3. Interventi:
a) Interventi a sostegno delle fasce sociali bisognose: disoccupazione, famiglie numerose in difficoltà e diversamente abili;

b) Incentivi per il rilancio dell’occupazione, riequilibrio e ridistribuzione delle ricchezze, valorizzazione dei centri storici, artistici e culturali del territorio al fine di attrarre ricchezza turistica;

c) Ripristino e valorizzazione ambientale dei territori di cultura storica;

d) Promuovere e sostenere l’edilizia pubblica e popolare di qualità e sicurezza al fine di garantire ai cittadini in stato di precarietà ed in difficoltà un alloggio civile, decoroso e confortevole; realizzare strutture sociali utili e necessarie per rendere più confortevole la vita collettiva dei cittadini;

e) Garantire il sostegno e lo sviluppo alle imprese locali al fine di garantire l’occupazione, anche attraverso la creazione di strumenti e strutture per promuovere la commercializzazione dei loro prodotti, nel contesto nazionale ed internazionale, in modo da favorire una sana crescita produttiva;

f) Promuovere e realizzare strutture finalizzate a incentivare la produttività e la nascita di nuove attività di interesse collettivo;

g) Utilizzare al massimo le risorse messe a disposizione dalla Comunità Europea e destinate allo sviluppo educativo e professionale, non trascurando gli incentivi all’iniziativa privata che rappresenta la base primaria del benessere sociale e dell’occupazione;

h) Fare uso equilibrato delle risorse perché esse vengano effettivamente impiegate alla realizzazione di programmi derivanti dal monitoraggio sui bisogni, con lo scopo anche di risanare il debito pubblico e riequilibrare le risorse;

i) Realizzazione nei territori centri commerciali promossi dalle Amministrazioni comunali, al fine di rendere i prezzi dei prodotti di primaria necessità più accessibili e consentire da un lato l’assorbimento dei prodotti locali e dall’altro un adeguato abbattimento dei costi per i consumatori;

j) Privilegiare il metodo della concertazione costante con le forze sociali in modo da coinvolgerle in ogni azione politica, di risanamento e di rilancio del territorio;

k) Promuovere azioni concrete per estirpare corruzione e malavitismo e sconfiggere la piaga del disagio e della droga che rappresentano il male peggiore della società;

l) Abolizione degli oneri sociali e loro trasferimento nella fiscalità generale al fine di garantire l’emersione del lavoro sommerso, sostituendolo in occupa-zione ufficiale e garantita;

m) Riequilibrare salari, stipendi e pensioni evitando i picchi di eccessivo guadagno e quelli di eccessiva povertà.

